
 

 COMUNE DI SAN MANGO PIEMONTE 

 Provincia di Salerno 
  

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
      

N. 35 DEL 30 NOVEMBRE 2015 
 

 
L’anno DUEMILAQUINDICI addì TRENTA del mese di NOVEMBRE alle ore 10,10 nella Sala delle 
Adunanze del Comune, in seduta pubblica, si è riunito il Consiglio Comunale. 
 
Alla prima convocazione, in sessione ordinaria, che è stata partecipata a norma di legge ai Sigg.ri 
Consiglieri proclamati eletti a seguito di consultazioni popolari dei giorni 26 e 27 maggio 2013, 
risultano all’appello nominale: 

                                                                                                  
  Presente Assente 

RIZZO  Alessandro x  

VITOLO  Mariano x  

PASTORE  Marco x  

VITOLO  Rosario 
 

x 

VILLARI  Eliana x 
 

RONGA  Ugo x  

PLAITANO  Francesco x 
 

    
 

Assegnati n. 7                           Presenti n. 6 
In carica    n. 7        Assenti    n. 1 
 
Assume la Presidenza il Sindaco avv. Alessandro Rizzo. 
 
Partecipa il Segretario Comunale dott.ssa Luisa Gallo. La seduta è pubblica . 

OGGETTO: D.P.C.M. 15 OTTOBRE 2015. APPROVAZIONE DEL PROGETTO” BORGO 
ANTICO TRA RIGENERAZIONE E RISPOSTA AI BISOGNI DEI CITTADINI” DA 
PRESENTARE PER LA DOMANDA DI INSERIMENTO NEL PIANO NAZIONALE 
PER LA RIQUALIFICAZIONE SOCIALE E CULTURALE DELLE A REE URBANE 
DEGRADATE DEL COMUNE DI SAN MANGO PIEMONTE.  

 



Presenti n. 5               Assenti n.2 (  Vitolo Rosario, Plaitano ) 
 
Il Sindaco procede alla lettura del punto all’ordine del giorno e passa la parola all’assessore Pastore 
che relaziona in merito. 
L’assessore Pastore evidenzia che il progetto che l’amministrazione intende presentare nell’ambito del 
Bando per “Interventi per la riqualificazione sociale e culturale delle aree urbane degradate” è teso alla 
riqualificazione delle aree del Centro Storico non solo sotto il profilo urbanistico, ma anche sociale e 
culturale. Il progetto in questione prevede un insieme integrato di interventi finalizzati alla 
rigenerazione del nucleo antico di San Mango Piemonte, area avente i requisiti necessari previsti dal 
Bando. Le associazioni insieme al Comune sono le protagoniste di questa iniziativa, infatti a seguito 
dell’avviso pubblico proposto sono pervenute otto domande di partecipazione da parte di associazioni 
e una domanda da parte di un soggetto privato che intende investire propri capitali per la realizzazione 
del progetto. Il progetto presentato è complesso e articolato e prevede una serie di attività di carattere 
socio-culturale, ludico-ricreativo nonché artistico. 
Il consigliere Ronga chiede se questo progetto prevede costi a carico dell’Ente. 
L’assessore Pastore evidenzia che in merito al progetto proposto non ci sono costi a carico del bilancio 
dell’Ente, ad esclusione di quelli per l’incarico tecnico conferito per la redazione del progetto. 
Il Sindaco evidenzia che per il Comune si tratta di un’opportunità straordinaria per la prima volta si è 
acquisita una progettazione di riqualificazione e valorizzazione del territorio e con la partecipazione a 
questo Bando si cerca di reperire di importanti risorse per la rigenerazione urbana, sociale e culturale 
del nucleo antico del Comune. 
Il consigliere Ronga  preannuncia il proprio voto favorevole, trattandosi di un’iniziativa tesa a reperire 
risorse per il territorio e procede alla lettura di una nota che successivamente consegna al segretario 
comunale: “ Le aree degradate nel nostro Comune sono varie, visti i tempi ristretti per partecipare al 
bando la prima problematica è stata la scelta dei progetti che il Comune dovrà presentare e quindi 
l’oggettiva difficoltà di assegnare la priorità, essendo previsto un finanziamento per ciascun Comune. 
Le indicazioni del bando sono rivolte soprattutto in direzione di misure sociali e servizi che rispetto 
alla precedente stesura, e mi riferisco al piano città, è scomparso il riferimento alla “capacità di ridurre 
il disagio abitativo”, oggi componente fondamentale del più ampio disagio sociale che concorre ad 
acuire i fenomeni di degrado urbano. Il sottoscritto, capogruppo della lista Aria Nuova, auspica che 
con la partecipazione al “Piano Nazionale per la riqualificazione sociale e culturale delle arre urbane 
degradate” il Comune di San Mango Piemonte possa promuovere politiche volte alla riduzione di 
fenomeni di marginalizzazione e degrado sociale, nonché al miglioramento della qualità del decoro 
urbano e del tessuto sociale ed ambientale. Premesso che sono d’accordo sul progetto, anche perché 
unico al momento, per l’immediato futuro a mio avviso è necessario costituire un’area specifica da 
inserire nell’organigramma del Comune di San Mango, che si dedichi scrupolosamente ad intercettare 
i fondi regionali, nazionali ed europei da investire, con programmi e progetti realizzabili nel nostro 
Comune. Inoltre è necessario trovare delle sinergie con i quartieri in modo tale da avere sempre 
aggiornato lo stato delle aree che sono alla base della qualità di vita dell’intero Paese, e con quali 
interventi si possa migliore le loro condizioni “. 
Il Sindaco terminata la discussione, sottopone ai Voti la proposta presentata. 
 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso che: 

-sulla Gazzetta Ufficiale n. 249 del 26 ottobre 2015 è stato pubblicato, in attuazione dell’art. 1, commi 
431, 432, 433 e 434 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, il Decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 15 ottobre 2015 recante “Interventi per la riqualificazione sociale e culturale delle aree urbane 
degradate” che destina risorse per i comuni, al quale è allegato il bando per la presentazione di proposte 



per la predisposizione del “Piano nazionale per la riqualificazione sociale e culturale delle aree urbane 
degradate”; 

-il bando stabilisce le modalità per la presentazione, da parte dei Comuni, di progetti di riqualificazione 
che potranno riguardare sia la riqualificazione urbanistica sia la riqualificazione socio culturale di aree 
urbane particolarmente difficili; 

-la dotazione del Fondo per l’attuazione del Piano nazionale è di euro 44.138.500,00 per il 2015 e di 
euro 75.000.000,00 per ciascuno degli anni 2016 e 2017, per complessivi euro 194.138.500,00; 

-sono ammessi a presentare i progetti e domanda di finanziamento, entro il 30 novembre 2015, i 
Comuni che abbiano nel loro territorio la presenza di aree urbane degradate; 

-le domande devono essere inviate entro il termine perentorio del 30 novembre 2015 alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le pari opportunità a mezzo posta elettronica certificata 
indirizzo: areeurbane.po@pec.governo.it; 

-con Determina del Responsabile del Settore Tecnico n. 147 del 27.11.2015 è stato affidato agli archh. 
Carlo Cuomo CARLOCUOMOASSOCIATI e Roberta Pastore l’incarico relativo al Servizio tecnico di 
progettazione preliminare e assistenza per la predisposizione della “domanda di inserimento nel Piano 
Nazionale per la Riqualificazione sociale e culturale delle aree urbane degradate e di tutta la 
documentazione richiesta dal bando; 

-con Determina del Responsabile del Settore Tecnico n. 148 del 27.11.2015 è stato affidato alla dott.ssa 
Daniela Viappiani l’incarico relativo al Servizio tecnico di redazione della Relazione geologica sul 
progetto preliminare. 

Considerato che per area degradata si intende un territorio che presenti: 

-un indice di disagio sociale (IDS) pari o superiore all’unità. L’indice risulta dalla media ponderata 
degli scostamenti dei valori di alcuni indicatori: tasso di disoccupazione, tasso di occupazione, tasso di 
concentrazione giovanile, tasso di scolarizzazione; 

-un indice di disagio edilizio (IDE) pari o superiore all’unità. L’indice raffronta lo stato di 
conservazione degli edifici dell’area urbana con il valore medio nazionale; 

-questo comune rientra nelle aree degradate secondo i predetti indici; 

-che per ciascun progetto, il finanziamento a carico del Fondo non può essere inferiore a euro 
100.000,00 e non può in ogni caso superare l’importo massimo di euro 2.000.000,00. I comuni e le 
aggregazioni temporanee di comuni possono presentare progetti che prevedano un costo complessivo 
superiore delle iniziative proposte, purchè specifichino le ulteriori fonti di finanziamento disponibili; 

-che i progetti devono essere costituiti da un insieme di interventi diretti alla riduzione di fenomeni di 
marginalizzazione e degrado sociale, nonché al miglioramento della qualità urbana e alla 
riqualificazione del tessuto sociale, alla riqualificazione e rigenerazione urbana con particolare 
riferimento allo sviluppo dei servizi sociali educativi e alla promozione delle attività culturali, didattiche 
e sportive, senza ulteriore consumo di suolo. La graduatoria sarà stilata assegnando un punteggio 
variabile in base a quattro elementi di valutazione: 

- riduzione di fenomeno di marginalizzazione e degrado sociale (fino a 30 punti su 100); 

- miglioramento della qualità del decoro urbano e del tessuto sociale e ambientale, anche 
mediante interventi di ristrutturazione edilizia (fino a 30 punti) 

- capacità di coinvolgimento di soggetti e finanziamenti pubblici e privati (con attivazione 
di un effetto moltiplicatore delle risorse) (fino a 25 punti); 

- tempestiva esecutività degli interventi (fino a 15 punti). 

Tanto premesso e considerato 



L’amministrazione comunale di San Mango Piemonte ha tra le proprie priorità anche il recupero e la 
riqualificazione di aree urbane degradate all’interno del proprio territorio e per addivenire a ciò ha 
predisposto il progetto denominato “Il borgo antico tra rigenerazione e risposta ai  bisogni dei 
cittadini”  per presentare domanda di inserimento nel Piano Nazionale per la Riqualificazione Sociale e 
Culturale delle aree urbane degradate (Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 15 ottobre 2015 
– pubblicato in Gazzetta Ufficiale – serie generale n. 249 del 26.10.2015). 

Tale progetto è costituito da un insieme integrato di interventi sia di carattere fisico che di carattere 
sociale e punta alla rigenerazione del nucleo antico di San Mango Piemonte, area identificata come 
ammissibile ed avente i requisiti necessari alla partecipazione a tale bando. L’area in questione versa in 
uno stato di profondo degrado fisico e sociale, ma allo stesso tempo si presenta come un’opportunità 
straordinaria per ricostruire e riconnettere il tessuto urbano, l’identità del paese e della comunità. Il 
centro storico rappresenta il luogo-filtro tra il costruito e la natura e deve diventare non soltanto il luogo 
del passaggio ma anche il luogo del sostare e dello stare insieme, un luogo bello da vivere e attrattivo 
per tutti. Il nucleo storico si caratterizza per la presenza di un intrecciato ed affascinante sistema di corti 
e di aree comuni ora degradate, ma suscettibili di diventare spazi pubblici aperti a tutti. Esso Costituisce 
un obiettivo prioritario per la riqualificazione del patrimonio edilizio fatiscente o allo stato di rudere, 
per il miglioramento della qualità e del decoro urbano e per salvaguardare ciò che resta del modello 
insediativo tradizionale. Un ulteriore elemento di opportunità è rappresentato dall’edifico dell’Ex Asilo 
a Via Relli, già oggetto di interventi strutturali ed ora alla ricerca di identità e di una nuova funzione 
capace di accogliere le istanze e le richieste dei bisogni e delle esigenze dei cittadini di più antica, ma 
anche di più recente residenza. 

Considerato ulteriormente che il progetto che si intende proporre è complesso in quanto costituito da 
diversi interventi tutti finalizzati al recupero del borgo antico, alcuni da finanziare con il bando in esame 
ed altri già finanziati sia con fondi pubblici che con fondi comunali;  

Dato atto che in particolare il progetto “ Il borgo antico tra rigenerazione e risposta ai bisogni dei 
cittadini”  è composto dai seguenti interventi: 

� con fondi pubblici: 

- Riqualificazione degli spazi interstiziali dei nuclei originari (da finanziare con fondi del “Piano 
nazionale per la riqualificazione sociale e culturale delle aree urbane degradate”); 

- Ripristino e salvaguardia di un immobile di proprietà comunale alla Via Relli (finanziato con 
fondi ex L. n. 219/81); 

- Realizzazione parcheggio alla P.zza L. Alfinito (finanziato con fondi L.R.C. n. 51/78 e fondi 
comunali – oneri concessori); 

- Utilizzo personale in servizio c/o il Comune. 

� Con fondi privati a seguito delle istanze presentate le seguenti iniziative: 

Prot. n. 4392/2015 Richiedente Clotario Pagano Terzo Tempo s.r.l.- Proposta- Museo del calcio e 
dello sport per € 12.000,00 

Ritenuto che occorre procedere all’approvazione del progetto preliminare dell’intervento di 
“Riqualificazione degli spazi interstiziali dei nuclei originari”, per il quale si chiede l’ammissione a 
finanziamento nell’ambito del Piano nazionale per la riqualificazione sociale e culturale delle aree 
urbane degradate composto dai seguenti elaborati: 
A1 Relazione illustrativa        
A2 Relazione tecnica 
 - geologia           
 - geotecnica         
 - idrologia         



 - idraulica          
 - sismica 
 - strutture         
 - studio preliminare di inserimento urbanistico e vincoli 
 - piano di gestione delle materie 
 - censimento delle interferenze e risoluzione delle stesse    
 - espropri 
 - architettura e funzionalità dell'intervento 
 - tracciato plano altimetrico 
 - impianti e sicurezza           
A3 Studio di prefattibilità ambientale      
 
 PROGETTO   
A4.1 Stralcio del PUC adottato    scala 1:2000 
A4.2 Planimetria generale     scala 1:500   
A4.3 Planimetria ambito 1-2     scala 1:200  
A4.4 Planimetria ambito 3     scala 1:200  
A4.5 Planimetria ambito 4     scala 1:200  
A4.6 Planimetria ambito 5     scala 1:200  
A4.7 Planimetria ambito 6     scala 1:200  
A4.8 Planimetria ambito 7     scala 1:200  
A4.9 Planimetria ambito 8     scala 1:200  
A4.10 Planimetria ambito 9     scala 1:500  
A4.11 Planimetria ambito 10     scala 1:200  
A4.12 Planimetria ambito 11    scala 1:200  
  
A5  Piano particellare preliminare delle aree 
A6 Calcolo sommario della spesa       
A7 Quadro economico        
A8 Prime indicazioni sulla sicurezza    
 
A9 Relazione illustrativa del sistema di illuminazione  
A10 Relazione archeologica 

A11 Relazione geologica 

per un importo complessivo pari ad € 1.865.800,00 di cui per lavori € 1.359.001,00; 

Dato atto che risulta, per gli ambiti n. 1.2.3.4.5.6.7.8.9. e 11 un importo complessivo di euro 
1.539.996,05, per l’ambito n. 10 (completamento di un edificio di proprietà comunale - ex asilo) risulta 
un importo complessivo di euro 325.803,95 per un totale di euro 1.865.800,00 e che per il 
finanziamento di progetti sociali o per l’attivazione di servizi derivanti dalla pubblicazione in data 
19.11.2015 dell’avviso di  manifestazione di interesse finalizzato alla realizzazione del programma “ Il 
borgo antico tra rigenerazione e risposta ai bisogni dei cittadini” risulta un fabbisogno complessivo di 
euro 134.200,00.  

Dato atto infine che sul progetto “ Il borgo antico tra rigenerazione e risposta ai  bisogni dei cittadini” 
sono già attivati altri finanziamenti pubblici relativi agli interventi di: 

- Ripristino e salvaguardia di un immobile di proprietà comunale alla Via Relli (finanziato con 
fondi ex L. n. 219/81) per € 84.501,56; 

- Realizzazione parcheggio alla P.zza L. Alfinito (finanziato con fondi L.R.C. n. 51/78 e utilizzo 
fondi comunali – oneri concessori) per € 65.000,00; 



- Utilizzo personale in servizio c/o il Comune, per € 2.170,50. 

Ritenuto di nominare Responsabile Unico del Procedimento per il progetto “ Il borgo antico tra 
rigenerazione e risposta ai  bisogni dei cittadini” l’arch. Fabio Peluso responsabile del Settore Tecnico. 

Visto il parere favorevole di regolarità tecnica reso dal responsabile del Settore Tecnico ai sensi dell’art. 
49 del D.Lgs 267/2000; 

Visto il parere favorevole di regolarità contabile reso ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 267/2000 dal 
responsabile del Settore Finanziario; 

Visto il D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 

Visto il D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i.; 

Visto il D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. 

Presenti n. 5        Assenti n.2 ( Vitolo Rosario, Plaitano ) 
 
Con Voti Favorevoli UNANIMI, espressi per alzata di mano 
 

DELIBERA 

1. La premessa forma parte integrale e sostanziale del presente atto; 

2. di prendere atto che sulla Gazzetta Ufficiale n. 249 del 26 ottobre 2015 è stato pubblicato, in 
attuazione dell’art. 1, commi 431, 432, 433 e 434 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, il 
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 15 ottobre 2015 recante “Interventi per la 
riqualificazione sociale e culturale delle aree urbane degradate” che destina risorse per i comuni, 
al quale è allegato il bando per la presentazione di proposte per la predisposizione del “Piano 
nazionale per la riqualificazione sociale e culturale delle aree urbane degradate” 

3. di stabilire di partecipare al bando per la presentazione di proposte per la predisposizione del 
“Piano nazionale per la riqualificazione sociale e culturale delle aree urbane degradate” con il 
progetto “ Il borgo antico tra rigenerazione e risposta ai  bisogni dei cittadini”; 

4. di approvare il progetto “ Il borgo antico tra rigenerazione e risposta ai  bisogni dei cittadini” 
composto dai seguenti interventi: 

� con fondi pubblici: 

- Riqualificazione degli spazi interstiziali dei nuclei originari (da finanziare con fondi del 
“Piano nazionale per la riqualificazione sociale e culturale delle aree urbane degradate”) per 
€ 1.865.800,00; 

- Finanziamento di progetti sociali o per l’attivazione di servizi derivanti dalla pubblicazione 
in data 19.11.2015 dell’avviso di  manifestazione di interesse finalizzato alla realizzazione 
del programma “ Il borgo antico tra rigenerazione e risposta ai bisogni dei cittadini” (da 
finanziare con fondi del “Piano nazionale per la riqualificazione sociale e culturale delle 
aree urbane degradate”) per euro 134.200,00 

- Ripristino e salvaguardia di un immobile di proprietà comunale alla Via Relli (finanziato 
con fondi ex L. n. 219/81) per € 84.501,56; 

- Realizzazione parcheggio alla P.zza L. Alfinito (finanziato con fondi L.R.C. n. 51/78 e 
fondi comunali – oneri concessori) per € 65.000,00; 

- Utilizzo personale in servizio c/o il Comune, per € 2.170,50. 

� con fondi privati: 



Prot. n. 4392/2015 Richiedente Clotario Pagano Terzo Tempo s.r.l.- Proposta- Museo del 
calcio e dello sport, per € 12.000,00; 

5. di approvare il progetto preliminare dell’intervento di “Riqualificazione degli spazi interstiziali 
dei nuclei originari”, per il quale si chiede l’ammissione a finanziamento nell’ambito del Piano 
nazionale per la riqualificazione sociale e culturale delle aree urbane degradate composto dai 
seguenti elaborati: 
A1 Relazione illustrativa        
A2 Relazione tecnica 
 - geologia           
 - geotecnica         
 - idrologia         
 - idraulica          
 - sismica 
 - strutture         
 - studio preliminare di inserimento urbanistico e vincoli 
 - piano di gestione delle materie 
 - censimento delle interferenze e risoluzione delle stesse    
 - espropri 
 - architettura e funzionalità dell'intervento 
 - tracciato plano altimetrico 
 - impianti e sicurezza          
A3Studio di prefattibilità ambientale     

 PROGETTO   
            A4.1 Stralcio del PUC adottato   scala 1:2000 

A4.2 Planimetria generale     scala 1:500   
A4.3 Planimetria ambito 1-2    scala 1:200  
A4.4 Planimetria ambito 3     scala 1:200  
A4.5 Planimetria ambito 4     scala 1:200  
A4.6 Planimetria ambito 5     scala 1:200  
A4.7 Planimetria ambito 6     scala 1:200  
A4.8 Planimetria ambito 7     scala 1:200  
A4.9 Planimetria ambito 8     scala 1:200  
A4.10 Planimetria ambito 9     scala 1:500  
A4.11 Planimetria ambito 10     scala 1:200  
A4.12 Planimetria ambito 11    scala 1:200   
A5  Piano particellare preliminare delle aree 
A6 Calcolo sommario della spesa       
A7 Quadro economico        
A8 Prime indicazioni sulla sicurezza    
A9 Relazione illustrativa del sistema di illuminazione  
A10 Relazione archeologica 

A11 Relazione geologica 
 per un importo complessivo pari ad € 1.865.800,00 di cui per lavori € 1.359.001,00; 

6. di dare atto che risulta, per gli ambiti n. 1.2.3.4.5.6.7.8.9. e 11 un importo complessivo di euro 
1.539.996,05, per l’ambito n. 10 (completamento di un edificio di proprietà comunale - ex asilo) 
risulta un importo complessivo di euro 325.803,95 per un totale di euro 1.865.800,00 e che per il 
finanziamento di progetti sociali o per l’attivazione di servizi derivanti dalla pubblicazione in 
data 19.11.2015 dell’avviso di  manifestazione di interesse finalizzato alla realizzazione del 
programma “ Il borgo antico tra rigenerazione e risposta ai bisogni dei cittadini” risulta un 
fabbisogno complessivo di euro 134.200,00 



7. di dare atto che il progetto “ Il borgo antico tra rigenerazione e risposta ai  bisogni dei 
cittadini”  è composto dai seguenti interventi: 

- con fondi pubblici: 

- Riqualificazione degli spazi interstiziali dei nuclei originari (da finanziare con fondi del 
“Piano nazionale per la riqualificazione sociale e culturale delle aree urbane degradate”) per 
€ 1.865.800,00; 

- Finanziamento di progetti sociali o per l’attivazione di servizi derivanti dalla pubblicazione 
in data 19.11.2015 dell’avviso di  manifestazione di interesse finalizzato alla realizzazione 
del programma “ Il borgo antico tra rigenerazione e risposta ai bisogni dei cittadini” (da 
finanziare con fondi del “Piano nazionale per la riqualificazione sociale e culturale delle 
aree urbane degradate”) per euro 134.200,00 

- Ripristino e salvaguardia di un immobile di proprietà comunale alla Via Relli (finanziato 
con fondi ex L. n. 219/81) per € 84.501,56; 

- Realizzazione parcheggio alla P.zza L. Alfinito (finanziato con fondi L.R.C. n. 51/78 e 
fondi comunali – oneri concessori) per € 65.000,00; 

- Utilizzo personale in servizio c/o il Comune, per € 2.170,50. 

-Con fondi privati  a seguito delle istanze presentate le seguenti iniziative: 

Prot. n. 4392/2015 Richiedente Clotario Pagano Terzo Tempo s.r.l.- Proposta- Museo del calcio 
e dello sport per € 12.000,00; 

8. di approvare le istanze di seguito riportate pervenute a seguito di pubblicazione, in data 
19.11.2015, di avviso per manifestazioni di interesse finalizzate alla realizzazione  di un 
Programma di Riqualificazione per San Mango Piemonte sul tema: Il borgo antico tra 
rigenerazione e risposta ai  bisogni dei cittadini : 
1 Prot. n. 4352/2015 Richiedente Vitolo Nicola- Pro Loco San Mango Piemonte-Proposta - 

Mnemoteca; 
2 Prot. n. 4372/2015 Richiedente Lycourgos Lambrinopolus- Input collettivo di architettura 

opensouce- Proposta- Radici; 
3 Prot. n. 4389/2015 Richiedente Sabatino Vincenzo- Associazione Sorrisi sparsi- Proposta- 

Laboratorio espressivo; 
4 Prot. n.4391/2015 Richiedente Gallo Miranda- Associazione Sportiva dilettantistica Athletic 

Center- Proposta- Star Bene Insieme e Donna in…difesa; 
5 Prot. n. 4392/2015 Richiedente Clotario Pagano Terzo Tempo s.r.l.- Proposta- Museo del 

calcio e dello sport; 
6 Prot. n. 4395/2015 Richiedente Guarino Carmela- Fondazione Casaamica- Proposta- 

Assistenza alle persone con grave disabilità o disabili privi di sostegno familiare; 
7 Prot. n. 4396/2015 Richiedente Sirica Francesco- Associazione sportiva dilettantistica 

Salerno Calcio Balilla- Proposta- Centro Polifunzionale per adolescenti; 

9. di nominare Responsabile Unico del Procedimento per il progetto “ Il borgo antico tra 
rigenerazione e risposta ai  bisogni dei cittadini” l’arch. Fabio Peluso responsabile del settore 
tecnico; 

10. di incaricare il Responsabile del Settore Tecnico di provvedere per gli adempimenti di 
competenza; 

11. di rendere con successiva ed unanime votazione il presente atto immediatamente eseguibile ai 
sensi dell’art. 134, quarto comma, del D. Lgs. n. 267/2000 

 
 



 

COMUNE DI SAN MANGO PIEMONTE 
Provincia di Salerno 

PARERE DI REGOLARITA’ 
(ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 267/2000) 

 
Oggetto della proposta: D.P.C.M. 15 OTTOBRE 2015. APPROVAZIONE DEL PROGETTO” 
BORGO ANTICO TRA RIGENERAZIONE E RISPOSTA AI BISOGN I DEI CITTADINI” DA 
PRESENTARE PER LA DOMANDA DI INSERIMENTO NEL PIANO NAZIONALE PER LA 
RIQUALIFICAZIONE SOCIALE E CULTURALE DELLE AREE URB ANE DEGRADATE 
DEL COMUNE DI SAN MANGO PIEMONTEADOZIONE REGOLAMENT O URBANISTICO 
EDILIZIO COMUNALE. 
 
 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA  

VISTO con parere favorevole 

…………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………….. 

Lì,  26.11.2015       IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 
                                      arch. Fabio Peluso 

 

 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE  

VISTO con parere favorevole 

Dare atto che l’importo del progetto pari a € 2.000.000,00 sarà inserito nel bilancio di previsione 
ad avvenuta comunicazione della concessione del finanziamento da parte della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri- Dipartimento pari Opportuni tà. 
 
 
 Lì, 26.11.2015                       IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
                        rag Agnese Russo 
                                   

 

 



 
Il presente verbale, salva l’ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima seduta, 
viene così sottoscritto: 
 

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE 

f.to avv. Alessandro Rizzo f.to dott.ssa Luisa Gallo 

 
___________________________________________________________________________________ 

 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 
 

Si attesta che copia di questa deliberazione del Consiglio Comunale è pubblicata sul sito web 
del Comune – albo pretorio on line – il giorno 30.11.2015 per rimanervi quindici giorni consecutivi 
(art. 124, c. 1 del T.U. 18.08.2000 n. 267 – art. 32 c. 5 Legge 18.06.2000, n. 69) 

 
Lì, 30.11.2015 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 f.to dott.ssa Luisa Gallo 

  
___________________________________________________________________________________ 

 

E’ copia conforme all’originale 
 

Lì, 30.11.2015 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 dott.ssa Luisa Gallo 

 
___________________________________________________________________________________ 

 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 
ATTESTA 

 
Che la presente deliberazione: 
(_x_) è stata dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, c. 4 del T.U. 18.08.2000 n. 267), 
 
(__) è divenuta esecutiva il giorno ___________________ decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 
134, c. 4 del T.U. 18.08.2000 n. 267). 
 
 

Lì, 30.11.2015 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 f.to dott.ssa Luisa Gallo 

 
___________________________________________________________________________________ 

 


